
S
msnumerouno: «Soche
nonè ilmomento,maco-
me va? Qui continuano
a chiedere notizie...».
Sms numero due: «Allo-

ra, quali novità ci sono? Chiama
appena sai qualcosa». Si potrebbe
andare avanti a lungo, ma i mes-
saggini che piovono sul cellulare
di Antonio Pecoraro e dei suoi col-
leghi, delegati sindacali alla Pirelli
di Milano, sono tutti uguali.
Cercano tutti di placare l’ansia

inattesachequei130 licenziamen-
ti annunciati dall’azienda ad otto-
bre piovano sulla testa di persone
con nome e cognome. L’altro ieri
oltremille lavoratorihannocircon-
dato lo stabilimento della Bicocca
per protestare contro i tagli. Mano
nellamano hanno fatto un doppio
girotondo intorno alla fabbrica, a
difesa fisica e simbolica dei posti
di lavoro minacciati da chi oggi
vuole abbellire i bilanci (pure alla
Pirelli di Figline in Valdarno, in
provincia di Firenze, sono stati
messi in cassa integrazione i 450
dipendenti), anche se l’anno scor-
so s’è diviso 19 milioni di euro in
bonus vari.
«Guadagno 1.060 euro almese,

madaquandoè iniziataquesta cri-
si ne spendo 120 solo per il telefo-
no» racconta Antonio. Insieme
agli altri operai e impiegati della
Rsu di fabbrica, seduto in una sala

dell’associazione industriali anoni-
ma e surriscaldata, sta aspettando
dai vertici della Bicocca un primo
verdetto chenon arriverà, la verten-
za è solo agli inizi. «Vogliono sapere
quanti sarannodavveromessi inmo-
bilità, quando dovranno fare i conti
in prima persona con la recessione.
Hannopaura.E seapranzonoidele-
gati andiamo alla mensa, non riu-
sciamo nemmeno a mangiare un
boccone». Non a caso le visite all’in-
fermeria dello stabilimento conti-
nuano ad aumentare e la liste per
un appuntamento con lo psicologo
interno continuano ad allungarsi: i
dipendenti hanno cali di pressione,
lamentanoemicranie, soffronod’in-
sonnia e ne approfittano per fare i
turni di notte, così evitano anche di
sentirsi chiamaredall’ufficiodelper-
sonale. Non si sa mai.
Nonè laprimaproceduradimobi-

lità che si apre allaPirelli,maquesta
crisi economica internazionale ri-
schia di cristallizzare le preoccupa-
zioni, anche tra chi non ne ha mai
avute. «Nemmeno gli impiegati di
fascia alta si sentono più sicuri, in
molti stavolta potrebbero finire in

mobilità» dice Marco Della Giusti-
na, quadro informatico, che per
1.700 euro al mese gira il mondo a
nomedellaPirelli. «Non faccio certo
la bella vita, ne spendo 650 solo per
pagare l’asilo nido di mia figlia, vi-
sto che quello comunale non mi ha
dato un posto. Ho già tagliato tutto
il tagliabile». I colleghi gli chiedono
perchè non la mandi all’asilo azien-
dale della Bicocca, poi scoppiano a
ridere: ci sono solo otto posti dispo-
nibili, e i dirigenti se li sonopresi tut-
ti per i propri figli.
Qualcunoha fattounascelta radi-

cale e, per quest’inverno, ha deciso
di cambiare vita. «Convivo con la
mia ragazza - racconta Dimitri Gal-
biati, responsabile di magazzino da
1.100euroalmese,dapoco trasferi-
to al call center della Bicocca - pa-
ghiamo 900 euro di mutuo per l’ap-
partamento che abbiamo comprato
insieme. Ma in questi giorni siamo
tornati dai nostri genitori, così ri-
sparmiamo sul riscaldamento».
Qualcun altro si è limitato a rin-

viare il gran giorno: «Io e la mia fi-
danzata dovevamo sposarci l’anno
prossimo,ma costa troppo.Aspette-
remo il 2010 e speriamo che la crisi
passi in fretta» dice Michele Avella,
operaio al reparto ricerca, dove gli

interinali sono stati lasciati a casa
dopo due anni di lavoro, «alcuni
avvisati il giorno stesso della sca-
denza del contratto».
Ma per mandare in panne il bi-

lancio familiare dimolti lavoratori
non servono banchetti nuziali né
grandicifreda sborsareall’improv-
viso. Non alla Pirelli, dove un ope-
raioguadagna940euro,1.200eu-
ro se fa tre turni con la notte. Allo-
ra può bastare un aumento di 85
centesimi alla mensa aziendale,
circa 20 euro al mese, sufficienti a
mangiarsi tutto l’aumentodi30eu-
ro lordi conquistati con l’ultimo
rinnovo del contratto nazionale.❖
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Strategie Tornano a vivere dai genitori,
risparmiano dove possono, in preda all’ansia
affollano l’infermeria aziendale. Così i lavoratori
dello stabilimento Pirelli Bicocca affrontano
la crisi. In attesa dei 130 licenziamenti annunciati
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